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INVITO ALL’INCONTRO: 
“Nel regno dei torrenti puliti” 

i genitori, i nonni e gli insegnanti degli alunni delle classi I della scuola 

media sono invitati a partecipare alla presentazione del progetto di 

educazione ambientale “il lago nascosto” promosso dal Comune di Lonato 

in collaborazione con GardaUno.

Sabato 19 febbraio 2011 classi I A, I B, I E ore 9,00-10,00
Sabato 26 febbraio 2011 classi I C, I D, ore 1,00-11,00

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO “C. TARELLO”, LONATO

“dalla bassa ai confini del mondo”     

Proiezione a cura di Valerio Gardoni

Scivolano lontano la mia canoa e miei passi dagli 
stereotipi moderni dell’avventura consumata come 
in un fast food, sono un dinamismo ridotto ad un 
universo fatto di curiosità, di scoperta che si 
riconosce nello spirito primitivo e puro del 
viaggiatore, che si muove verso territori sconosciuti 
geografici o mentali, alla ricerca della diversità,  per 
comprendere i paesaggi naturali e umani come 
strumento di crescita interiore.  I viaggi nel tempo e 
nello spazio nei quattro angoli del mondo sono 
divenuti percorsi di ricerca, la fotografia è un mezzo 
per cogliere ciò che non si vede. Un bisogno per 
guardare oltre, per cercare dentro e dietro la realtà la misteriosa essenza della vita, un desiderio per far 
emergere la dignità dei popoli attraverso immagini e racconti. Così a volte girovagando per i 5 continenti mi è 
capitato di fermarmi, appoggiare a terra lo zaino e il kayak  ai piedi delle montagne più alte del mondo o 
all’uscita da canyon di torrenti impetuosi e sono stato ad osservare: la vita, molte volte dura, la quotidianità 
della gente, la gente delle montagne e delle grandi pianure, con i suoi colori, odori,  gestualità, sorrisi e pianti; 
sapendo sorridere e piangere con loro. Un elogio alla lentezza, con la caparbia consapevolezza delle incognite, 
della fatica fisica,  perché nel legame tra l’adrenalina di un’avventura e il ritmo dell’esistenza c’è il desiderio di 
vivere, amare e coltivare il realizzarsi d’un sogno,  poi tutto il resto è disagio, rischio, fatica, freddo e umidità 
che si sopporta solo ricalibrando il rapporto col tempo dell’orologio interiore e con quella solitudine che rende 
più limpida la coscienza.  Poi rimangono le impronte lasciate dalle emozioni d’un tramonto, la sensazione delle 
stelle, il risveglio dell’aurora,  le carezze del vento e lo scorrere della pioggia sul viso; nella solitudine 
struggente e introspettiva c’è l’ansia dell’avventura,  la dolcezza d’un incontro, l’abbandono nella provvidenza, 
la poesia della natura... C’è il vero sapore della libertà. (Valerio Gardoni)


